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LE MALATTIE GASTROENTEROLOGICHE IN CAMPANIA E IN ITALIA 

 
 

Secondo i dati del primo Libro bianco della gastroenterologia, realizzato dall’Associazione Italiana 
Gastroenterologi ed endoscopisti Ospedalieri (AIGO), la Campania è al secondo posto in Italia, dopo 
l’Abruzzo, per ricoveri a causa di patologie gastroenterologiche. Nella regione, infatti, queste malattie 
sono responsabili di oltre 135.800 ricoveri, di cui 89.600 ordinari e 46.100 in day hospital. 
Rappresentano l’8,7% di tutti i ricoveri ogni anno. 
Queste patologie, inoltre, sono causa della morte di più di 5 uomini ogni 10.000 ogni anno muoiono per 
patologie gastroenterologiche mentre tra le donne il dato scende a circa 3,5 su 10.000. 
 
Secondo i dati del primo censimento dei gastroenterologi italiani, realizzato dall’Associazione Italiana 
Gastroenterologi ed endoscopisti Ospedalieri (AIGO) e dal Ministero della salute, in Campania i posti 
letto dedicati alla gastroenterologia sono 34,5 per milione di abitanti pari a 201 letti.  
Si tratta di un dato in linea con la media nazionale. E’ maggiore, invece, il dato dei posti letto destinati al 
day hospital, con 8,7 a fronte di 5,9 nel resto del Paese. Al contrario per i ricoveri ordinari è disponibile 
un numero inferiore di letti: sono, infatti, 25,7 a fronte di 27,3. 
 
In Campania non vi sono strutture private accreditate dotate di letti per la gastroenterologia mentre 
sono 18 le strutture pubbliche.  
 
 
Le malattie gastroenterologiche in Italia 
Le malattie dell’apparato digerente rappresentano la prima causa di ospedalizzazione in Italia con 
1.500.000 di ricoveri all’anno, una percentuale pari al 24% del totale, tra acuti e non. Sono la quinta 
causa di morte nella popolazione maschile e la settima in quella femminile. Purtroppo, queste patologie 
sono spesso assistite in maniera inappropriata a causa dell’insufficiente numero delle unità di 
gastroenterologia: solo il 9% dei ricoveri viene effettuato presso queste unità specialistiche.  
A questo corrisponde anche una maggiore spesa sanitaria: nelle unità operative di gastroenterologia, 
infatti, la durata media di degenza per ricoveri urgenti è di 6,7 giorni contro gli 8,4 giorni nelle altre 
unità operative. Analizzando le sole emorragie digestive superiori, che in Italia colpiscono ogni anno 
70.000 persone, si potrebbero risparmiare 140.000 giornate di degenza se tutti gli eventi venissero 
gestiti in unità operative di gastroenterologia. 
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